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TUTTI I DIRITTI RISERVATI

Nessuna parte di questo volume  potrà essere pubblicata, riprodotta, archiviata su supporto elettronico, né trasmessa con alcuna forma o alcun mezzo meccanico o elettronico, né fotocopiata o registrata, senza la preventiva autorizzazione scritta dell’autore.

La mancata ottemperanza delle norme sopra citate può costituire reato verso la proprietà intellettuale (Art. 270 e seguenti del Codice Penale Spagnolo). 

I personaggi, luoghi ed eventi descritti in quest’opera sono frutto di fantasia. Qualsiasi somiglianza con persone vive o scomparse è pura coincidenza. 

Copyright © 2019 Daniel Canals Flores

Questo romanzo non sarebbe stato possibile senza di te. Ti amo.
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Prologo dell’autore

Divorzio Differito II Il sogno di Berenice, è la continuazione del romanzo Divorzio Differito. Questa seconda parte va intesa come un ritorno al passato di alcuni dei personaggi del primo libro. Se la storia suscita lo stesso interesse della prima, continueremo con una terza parte in cui  sveleremo altre incognite su questa strana storia.

In questo passato remoto, citerò alcuni dei personaggi precedenti e ne svelerò di nuovi, tutti avvolti da quell’alone misterioso con cui mi piace adornare le mie storie, con un po’ di suspense e intrigo. E inoltre, paura...

Chi vuole conoscere la prima parte di questa storia (Divorzio Differito) può trovarla su Amazon sia in ebook che in formato cartaceo.

Voglio ringraziare tutti voi che mi incoraggiate a scrivere, mi aiutate a sviluppare la mia carriera e, soprattutto, coloro che mi leggono, passando il loro tempo con le mie storie. Grazie per leggermi! 

Daniel Canals Flores

Capitolo I

Berenice aveva lo stesso sogno ricorrente da quando, ancora bambina, trovò l’anello sulla spiaggia. Si vedeva sola, rinchiusa in  un palazzo di cristallo dal quale non sarebbe mai potuta uscire. Come una farfalla prigioniera dentro una lampada che, indefessamente, si schianta sulle pareti ancora e ancora.

Nel sogno, correva scalza, cercando disperatamente una via di uscita. Solo un lenzuolo copriva il suo corpo, fluttuando intorno a lei. Quando arrivava ad una delle pareti, vedeva attraverso il vetro un bambino. Lui la guardava con tenerezza, chiedendole un abbraccio, ma lei non poteva smettere di muoversi. Si voltava e continuava a correre verso il muro successivo, seguendo un lungo corridoio; sempre bloccata nello stesso ciclo infernale.

Quella mattina, si svegliò con una sensazione strana e scoprì delle macchie di sangue sulle lenzuola. Sua madre le disse che era diventata una donna. Inoltre, la guardò seriamente e l’avvertì  che, da quel momento in poi, se un uomo le si fosse avvicinato troppo, avrebbe potuto rimanere incinta. Giovane ed ingenua decise che a lei non sarebbe mai successo. Continuava però a ricordare il bambino del suo sogno.

***
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Dopo qualche anno...

Berenice era diventata famosa, nei paesi circostanti, per la sua bellezza. Bionda, con i capelli lunghi e gli indimenticabili occhi azzurri che ipnotizzavano chi incrociava il suo cammino. Nessuno poteva negarle nulla e molti paesani sognavano di poterla sposare. Ma la sua esistenza non si sarebbe conclusa diventando la moglie di un qualsiasi contadino. Il destino le stava riservando una serie di sorprese che le avrebbero forse fatto preferire di passare il resto della sua vita occupandosi di un marito contadino, se le avesse sapute in quel momento.

La fama della sua bellezza raggiunse presto le orecchie  del potente Conte di Malton, proprietario e possessore di tutte le terre circostanti, che non tardò ad invitarla ad uno degli abituali balli che soleva celebrare nel suo castello. 

Era un uomo gentile e generoso, padre di due figli in età da prendere moglie: Marius e Leonard. Il primo, predestinato ad essere l’erede delle terre. Il secondo, avrebbe offerto la sua esistenza al servizio della Chiesa, come comandava la tradizione di famiglia. Il Conte  aveva sperato di far sposare Marius con una bella damigella della nobiltà, ma, finora, nessuna donna  aveva intaccato l’anima del primogenito. Da qui, la celebrazione dei continui festeggiamenti.

Un pomeriggio di inverno, con gli ospiti riuniti nell’imponente sala da ballo del castello, fece il suo ingresso  Berenice. Indossava un semplice vestito, trovato in una cassapanca di proprietà di sua nonna. Con l’aiuto di sua madre lo aveva sistemato, adattandolo per l’occasione. 

I mormorii non  tardarono ad attraversare l’immensa sala e tutti gli occhi si posarono su quella bella creatura . L’anello con la pietra rossa incastonata, luccicava sulla sua mano e  le dava un’aria misteriosa ed elegante. La combinazione della sua bellezza e della semplicità del vestito la facevano sembrare un essere quasi irreale. Di un altro mondo.

Marius fu colpito dalla bellezza di quella sconosciuta e presto la raggiunse, per aprire con lei le danze. Il Conte, soddisfatto dell’interesse mostrato dal figlio, commentò con sua moglie:

—Marius è caduto sotto le frecce di Cupido, tesoro mio.

—Per fortuna merita la nostra fiducia. Era solo questione di tempo, prima che si innamorasse di una bella donna. Giuro su Dio che non poteva scegliere miglior abbinamento. Lei chi è, caro?

—E’ una paesana delle nostre terre. Non è nobile, ma la sua famiglia si è sempre distinta per impegno e onestà. Credo che, con una educazione adeguata, di cui sono sicuro tu potresti occuparti, diventerebbe una buona consorte per il nostro prezioso figlio.

—Non anticipiamo gli eventi, caro, e godiamoci la serata con gli ospiti.

In quel mentre, Marius ballava con Berenice, con l’approvazione di tutti i presenti. Beh, quasi tutti, visto che Leonard osservava la scena da uno dei balconi superiori, maledicendo il destino di suo fratello e il suo.

Durante la sera, Berenice non lasciò Marius un solo istante. Era rimasta colpita da questo signore alto e ben tornito, vestito elegantemente, e dalla deferenza mostrata nei suoi confronti dal primo momento in cui si erano incontrati. A entrambi brillavano gli occhi con l’inconfondibile segno dell’amore a prima vista.

Dopo il ballo, la festa continuò con una cena di gala, durante la quale il Conte offrì i migliori vini e le prelibatezze più squisite. Berenice e Marius sedevano una di fronte all’altro, dando l’impressione di conoscersi da sempre.

Seduto accanto, Leonard non li perdeva di vista. Suo fratello  gli aveva presentato Berenice come sua futura regina e lei non aveva potuto fare a meno di arrossire e ridere al commento.

Come segno di rispetto, Leonard si sporse in avanti con uno scintillio maligno negli occhi, che si addolcì solo quando si posarono su quelli di lei. Guardandolo, Berenice sentì un freddo intenso correrle lungo la schiena. Poi anche gli altri presero posto alla grande tavola e iniziò la festa.

La cena si concluse nelle prime ore del mattino con quasi la metà dei presenti che dormiva sugli enormi divani sparsi per le stanze. Berenice, invece, preferì tornare a casa, pensando alla preoccupazione che potevano avere i suoi genitori. Marius si offrì di accompagnarla.

Si avviarono su un calesse, mentre Leonard, nascosto dietro una delle feritoie del castello, li guardava allontanarsi. «Berenice sarà mia o di nessuno. Lo giuro sulla tomba dei miei gloriosi antenati», si ripromise. 

Marius, fiero e protettivo accanto a Berenice, guidava il calesse verso il villaggio. Una lampada illuminava parte dello scuro sentiero, mentre, un’impressionante luna piena, il resto. Arrivarono senza alcun intoppo. Il primogenito dei Malton si fermò davanti alla porta di casa, prese la lampada e, guardandola con fermezza, disse:

—Giuro su Dio che un giorno sarai mia moglie. Nel frattempo, ti prego di permettermi di corteggiarti.

—E’ passato solo un giorno da quando ci siamo incontrati eppure sembra che ci conosciamo da quando eravamo bambini. Sono d’accordo, però devi promettermi che sarai sempre gentile con me, proprio come lo sei stato stasera.

—Te lo giuro, Berenice —disse solennemente Marius. 

—E’ tardi e non voglio preoccupare la mia famiglia. Sono grata che tu mi abbia accompagnata fin qui e spero tu non abbia incidenti durante il ritorno.

—Arrivederci cara. Ci rivedremo molto presto.

Dopo queste parole, Marius riprese la lampada ed aspettò che la porta si chiudesse. Prima di inoltrare di nuovo il calesse nella notte, fece un respiro profondo. Era la prima volta in vita sua che si innamorava e questo lo lasciava perplesso. 

Ormai quasi l’alba, tornò al castello entrando dal portone principale presidiato dalle guardie che, riconoscendolo, lo fecero subito passare. Anche Leonard, ancora sveglio, lo vide tornare. 

Capitolo II

Quella notte, solo il Conte Malton e gli ospiti che avevano trascorso la notte al castello, dormirono profondamente. Gli ottimi vini della cena, provenienti dalle imponenti aziende vinicole di famiglia, provvidero a tutto ciò.

Il resto della famiglia ospitante non si riposò affatto. La loro insonnia aveva un’origine comune: Berenice. Marius era irrequieto poiché viveva il suo primo amore. Leonard, era geloso e invidioso per la fortuna che aveva avuto suo fratello di conoscerla, nonché dispiaciuto per il proprio destino. Anche la Contessa non dormì bene. Un’ombra di preoccupazione si era affacciata nel suo cuore e non riusciva ad intuire il motivo che l’aveva originata. 

Da quel momento in poi, Berenice e Marius, cominciarono a frequentarsi sempre più spesso. Andavano a caccia nei boschi che circondavano il castello, assistevano ai balli organizzati dalla famiglia, preparavano pranzi al sacco per godere del bel tempo... 

Leonard, invece, prese la decisione di allontanarsi dalla proprietà di famiglia, perché non sopportava di contemplare tanta felicità intorno a sé. Riteneva che gli fosse stato sottratto qualcosa che gli apparteneva. La sua stessa malvagità gli impedì di vedere oltre. La Contessa, notando il comportamento imbronciato del figlio, decise di appoggiare la sua decisione di andarsene di fronte al Conte. Influì sul marito per lasciarlo partire per la Cattedrale, situata in città, con la scusa di fargli continuare lì la sua formazione canonica. 

Il Conte tirò le fila, tra i suoi conoscenti nelle alte sfere ecclesiastiche, e riuscì ad incorporarlo come studioso nell’archivio della Cattedrale. A metà pomeriggio, Leonard se ne andò, senza salutare suo fratello né Berenice. Baciò il viso rigato di lacrime di sua madre, abbracciò suo padre e si diresse verso le scuderie, con solo un piccolo bagaglio. Sellò il cavallo e partì al galoppo, scomparendo lungo il sentiero di cipressi che dava accesso al castello.

***
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«E’ la decisione migliore che potessimo prendere. Lì si concentrerà sulla sua carriera e smetterà di soffrire», pensò la Contessa.

Alla fine dell’estate, con i primi venti d’autunno, Berenice si stabilì nel castello, sotto la protezione dei Conti di Malton. La Contessa iniziò ad istruirla perché potesse destreggiarsi nella società e in tutto ciò che riguardava quello che doveva essere il suo nobile futuro. Chiamarono i migliori sarti, le assegnarono una dama di compagnia e ricevette una formazione sui protocolli, da parte del maestro di cerimonie. Mentre la sua amata si dedicava all’istruzione, Marius passava il tempo praticando, insieme al Conte, le nobili arti della falconeria, della caccia e della scherma.
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